
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DONA UN’ORA DI SOLIDARIETÀ  

CON FONDAZIONE ANT 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La solidarietà è una delle strade più importanti  

per la conoscenza di noi stessi. 
Franco Pannuti 

Fondazione ANT 

 

Era primavera quando ANT è nata, nel 1978. L’idea, che forse oggi pare scontata, era lì, condivisa da un primo nucleo 
di cittadini volenterosi: aiutare chi soffre nella lotta contro il cancro, mettendo a disposizione la propria conoscenza 
(il Fondatore di ANT è stato primario della divisione di oncologia del Policlinico Sant'Orsola-Malpighi dal febbraio 
1972 al luglio 1997), con Solidarietà, ponendo al centro le persone e i loro bisogni.  
Da allora, come instancabili formiche (ANT in inglese significa proprio “formica”), i volontari, i sostenitori e i 
collaboratori di ANT hanno reso possibile il realizzarsi quotidiano di quell’idea iniziale, non solo con continuità, ma 
espandendo i propri orizzonti verso altre Regioni, cercando di dare quanto più aiuto possibile ai sofferenti e alla 
comunità. 
Il piccolo, grande miracolo della Solidarietà: senza questo ingrediente probabilmente ANT non sarebbe qui, ora.  
 

Le parole chiave di Fondazione ANT 
Innanzitutto ANT è innovazione. Non perché disponga di tecniche particolarmente elaborate, ma perché dispone di 
persone innovative. Innovative nel senso che hanno voglia di rinnovare il mondo, rendendolo migliore, innovative 
perché da un’idea iniziale hanno creato una Fondazione che ormai è una realtà nazionale e innovative perché hanno 
fatto di un motto, l’Eubiosia, un modus operandi. Innovativa è, nella sua semplicità, l’idea di mettere al centro la 
persona: concetto ormai divenuto pane quotidiano di molte “carte dei servizi”, ma che richiede tenacia per essere 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

applicato nella quotidianità, con risposte concrete a bisogni concreti. Innovativa, soprattutto se pensiamo agli anni in 
cui ANT è nata, è l’idea di portare l’ospedale a casa delle persone: la domiciliarietà è ormai anch’essa patrimonio 
del pensiero comune, forse anche grazie al contributo che tante realtà no profit hanno offerto negli anni alla 
diffusione di questo principio. Del resto, mettendo al centro la persona sorge quasi spontanea la necessità di 
avvicinarsi, entrando così nel luogo più intimo, più quotidiano: la casa. Lavorare a domicilio è una sfida, richiede 
formazione, sensibilità e capacità professionale, ogni giorno dell’anno. 
Questa sfida si fa sempre più complessa, in una società che cambia e si fraziona sempre più, con nuclei familiari più 
piccoli che in passato, con risorse in diminuzione e bisogni sempre più articolati a cui dare risposte. Con la consueta 
determinazione, ANT ha cercato negli anni, grazie alla generosità di tanti sostenitori, di offrire un servizio gratuito in 
grado di accogliere i bisogni sociali e sanitari delle persone, accompagnando l’attività medico-infermieristica con il 
supporto psicologico al malato e ai suoi familiari, offrendo, laddove le risorse lo consentono, pacchi alimentari e 
pasti caldi alle famiglie in difficoltà socio-economica, lenzuola pulite, l’accompagnamento da casa all’ospedale per 
effettuare gli accertamenti che non possono essere eseguiti a domicilio, fino ad arrivare alla biblioteca e videoteca 
domiciliare, solo per citare qualche esempio. 
Tutti i progetti realizzati da ANT, che negli anni hanno visto la Fondazione impegnata anche sul fronte della 
prevenzione, della formazione e della ricerca, non sarebbero stati possibili senza la generosità e il dialogo avviato 
con il territorio. ANT è partecipe delle difficoltà dei territori in cui è presente e, allo stesso tempo, il territorio è 
compartecipe dell’attività di ANT, in una piena ottica di sussidiarietà, senso civico e cittadinanza attiva. Sostenendo 
ANT, il cittadino e l’azienda locale sostengono il welfare territoriale, offrendo un supporto al benessere del singolo e 
della comunità di cui fanno parte. 
 

Dal territorio al territorio: Dona un’Ora di Solidarietà 
Fondazione ANT Italia ONLUS propone ad Aziende, Enti e loro Dipendenti il progetto Dona un’Ora di Solidarietà. Si 
tratta di un’iniziativa di pay-roll giving, un particolare strumento di raccolta fondi che consiste in una "donazione 
tramite busta paga". Qualsiasi lavoratore dipendente, di aziende pubbliche o private, può scegliere mensilmente di 
donare il valore di un’ora della sua retribuzione netta ad ANT. Al tempo stesso, l’Azienda può dimostrare la propria 
responsabilità sociale aggiungendo una somma pari o superiore alle donazioni raccolte dai dipendenti.  
 

Il progetto di pay-roll giving di ANT è, probabilmente grazie alla natura stessa della Fondazione, strettamente legato 
al territorio: ANT entra fisicamente nel territorio, nelle case dei cittadini, e dai cittadini, dalle aziende e dalle 
istituzioni locali riceve una importante parte delle risorse che rendono possibile ogni giorno l’avverarsi della 
solidarietà.  
“Dona un’Ora di Solidarietà” è nato nel 2013 in occasione dei 35 anni di attività di ANT e si è rinnovato per l’anno 
2018, il 40° compleanno della Fondazione. Dal 2013 ad oggi, grazie a questa iniziativa di pay-roll giving è stato 
possibile raccogliere oltre 80.000 euro, di cui 10000 nel solo 2018. Un traguardo importante, che ha consentito di 
proseguire i progetti di prevenzione, assistenza, formazione e ricerca oncologica.  
Con questa proposta invitiamo nuovamente la collettività a unirsi in un gesto di solidarietà, aderendo al nostro 
progetto. Come l’esperienza ha potuto dimostrare, grazie alla generosità, anche piccola, di tante persone è stato 
possibile raggiungere un traguardo importante. 
 

Grazie ai fondi raccolti dalle aziende e dipendenti aderenti nelle Province di Bologna, Ferrara, Modena, potremo in 
particolar modo sviluppare i seguenti progetti: 
 

- Consegna pasti a domicilio: ANT ha organizzato, grazie alla collaborazione con l’azienda CAMST, un progetto 
di consegna pasti a domicilio per tutti i pazienti assistiti che affrontano, oltre alla malattia oncologica, anche 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

difficoltà socio-economiche. La consegna di pasti caldi è effettuata già dal 2015, sul territorio della Provincia 
di Bologna. Grazie ai fondi raccolti, si potrà offrire continuità al progetto per l’anno 2019. Mediamente, 
vengono consegnati 10 pasti caldi ogni giorno, da lunedì al venerdì. 

- Prevenzione del Melanoma nelle scuole: il melanoma è un tumore caratterizzato da un’elevata mortalità. 
Può avere origine nella cute, nelle mucose e nell’occhio. Nella maggior parte dei casi nasce su un nevo 
preesistente. Ogni anno, in Italia, si registrano circa 7.000 nuove diagnosi e 1.500 decessi. Un paziente su 
quattro ha meno di 30 anni. Grazie ai fondi raccolti, potremo realizzare delle giornate di diagnosi precoce del 
melanoma all’interno delle classi degli Istituti scolastici del territorio, favorendo la diagnosi precoce e la 
sensibilizzazione dei giovani all’importanza della tutela della propria salute. 

 

I progetti qui esposti potranno essere realizzati in misura proporzionale ai fondi via via raccolti. Qualora i fondi lo 
permettessero, ANT potrà inoltre valutare di utilizzare una parte dei fondi per implementare posizioni lavorative utili 
a proseguire le proprie attività sul territorio, con particolare riguardo, a parità di competenze, per l’assunzione di 
lavoratori di fascia protetta o con criticità che rendano il loro inserimento lavorativo difficoltoso. 
In estrema sintesi, attraverso il coinvolgimento di diversi attori sociali, il presente progetto mette in rete il mondo 
imprenditoriale, i lavoratori, il mondo scolastico e il settore no profit, contribuendo a un aumento del welfare 
territoriale, a tutto beneficio della collettività, in un’ottica di maggiore Responsabilità Sociale di Impresa, 
Cittadinanza Attiva e Sussidiarietà. 
Alleghiamo i materiali operativi che descrivono le modalità di adesione al progetto, confidando di avere anche il 
Vostro supporto. 

ANT in pillole 
Nata nel 1978, Fondazione ANT è una delle più grandi realtà no profit italiane impegnate nel settore oncologico. 
ANT è primariamente attiva nel settore dell’assistenza domiciliare oncologica gratuita (quasi 120.000 assistiti fino ad 
oggi); l’assistenza ANT ha ottenuto nel 2015 la Certificazione ISO:9001:2008, che assicura il rispetto di specifici 
standard di qualità e viene erogata da sanitari professionisti che operano in nome di un ideale condiviso: l’Eubiosia: 
la difesa della dignità e della qualità della vita, anche nel doloroso momento della malattia. Dal 2004 ANT sviluppa 
anche progetti di prevenzione primaria e secondaria (150.000 visite gratuite offerte nell’ambito di diversi programmi 
di prevenzione); ANT è inoltre formazione e ricerca in campo oncologico. 
 

Fortemente radicata a Bologna (dove è nata), ANT è ora una realtà presente a livello nazionale (le equipe 
assistenziali sono presenti in 10 Regioni), con oltre 120 delegazioni che operano per favorire la diffusione dei nostri 
valori e per la raccolta fondi. Negli ultimi anni, ANT è risultata entro le prime 10 realtà no profit scelte dai 
contribuenti negli elenchi di enti di volontariato del 5x1000. Una recente indagine sviluppata da Human Foundation 
sulle nostra attività assistenziale ha evidenziato come ogni euro donato ad ANT produca un impatto sociale che 
genera un valore di 1,90 euro. 
 

Per restare in contatto con ANT, seguici sui nostri social network, iscriviti alla newsletter e consulta il sito www.ant.it 

 
Fondazione ANT Italia ONLUS 

Mara Albieri, 051 7190185, mara.albieri@ant.it 
Sara Mezzetti, 051 7190151, sara.mezzetti@ant.it 
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